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XX •• :SETTE MBRE 
*^''6rf diversità di cai-attere (Iella sto-
"ffél'ilata di oggi, da 35 aiinl à quésta 

parte appare ben manifesta. 
Appena restituita Roma. all'Italia e, 

cancellala per sempre l'altiraa realtà 
• di un potere iampbr'ale dei papi, era 

naturale ohe gli spiriti schieltanionte 
liberali, gli animi accesi dall'idea 
luminosa del progresso, mirassero a 
conservare la civile conquista eacele­
brarla ogni qualvolta lo circostanze 
lo esigessero,, 

• "' MS il tempo — ottimo maestro 
— venne poi persuadendo gli animi 

-fSm,. per quanto il Valicano fblgOrasse 
d'it-ft e non cessasse dello strombazzare 
di ora in ora le sue rivendicazioni, 
tali rivendicazioni cadevano nel ridicolo 
od erano più uno spauracchio inno • 

- cente che una vera arma di combat­
timento. 

E allora, perchè faticar tanto per pre-
1 riparare ogni anno commemorazioni e di-

moslramioni nel giorno ohe ricordava da 
Porta Pia uscita la potestà teocra-i 

;'tioà,-'ed entrata là libertà dellb Stato 
laico? , '..'v' 

H^Cdl rinnovarsi dai tempi si rinno­
vavano anche le idee e i propositi, ed 
i partiti ampliavatio il contenuto dei 
loro programmi. .:K Hfij , : i;... 

Ecco che allora ,la,.,glqrwsa liató,:: 
ai alTacoiò alle menti più evolute, non 

itanto quale celebrazione di una OOÌIT 
quista, né quale chiusa felice di un 
periodo di lotte e di risorgimento 
nazionale, ma quale punto di par-

, lenza por un avvenire, e nel campo 
.dei pensiero e in. quello dei fattj, 

" :Ìn8ggiormente conforme allo spirito 
. la ico e alla libertà di coscienza. 

' - E allora si comprese ohe la dirao-
, 'strazione del 20 settembre non dovea 

{.^'limitarsi alle aolile forme, né easiìr cosà 
'5 appena degna di memoria il di auoces-
' 'iìvo ; occorreva che la giornata, rac-

,;.(iogliondo insieme una concorde mol-
tepUciti di apiriti, U ravvivasse di 
luce, e richiamasse le menti al dovere 
che il riscatto di Roma .imponeva 
alla nuova Italia. 

E allora avvenne un grande muta-

- mento. 
•; , \ Il nuovo dovere da chi dovea essere 

' ,.pi(i ibrtemente sentito,, se non dagli 
i: uomini di parte più avanzata, dà co­

loro cioè che moveano dal 20 settem-
: :bre. per nuove e più alta vittorie e 

nelle idee e nelle istituzioni ? Ma al­
lora che avvenne ? 

Avvenne ohe i veoclir liberali — non 
tutti peri, ma i più pàurwi ^oerio -^ 

;,,:al fecero subito moderati e, come lidi, 
trovaiidoai in cònilitto con i partiti 
estremi, non si sentirono in aradó'di 

«illfesiatere sempre da soli e ricóirsero 
i' all'aiuto di ohi parea morto, ina che 
sS.invece aolo dormiva; e dormiva per. 
*.:.i|ftttsndere il momento propizio;; non 
E ^ ^ r riprendere Roma, ma per inuo-' 
•' vere contro ogni, civile.conquista., che, 

nel nome di Roma laica, fosse intra-
.jpijèla, dalla coscienza e dalla volontà 

popolare. ''•''• 
Ed ecco perchè là màtiifeBtazione di 

oggi, se è sentitae, sincera per coloro, 
che si son mantenuti veri liberali, non 
è altrettanto sentita né sincera per ! la 
maggior parte dei moderati. Ma la so­
lennità vive ancora e si perpètua con 

. maggior splendore; gli.animi più ar­
dènti sentono il dovere di riaffermare 

,, .in questo giorno per quale via deve 
procedere innanzi l'Italia nuova, per 
non tornare indietro mai più. 

Noi dobbiatnOioggi avéi- presente ohe-
!a coscienza delle plebi di gran parte 

'd;ilalia non S'" quale lo esigenze del 
.(progresso e l'idealità nòstra chiedono 

e a t t e n d o n o . . . . . 
Noi dobbiamo sapere che,, anche a-

perta la breccia di Porta Pia; il peilsiero 
nuovo non è ancora etitralo in certe 
anime, asservite all'autorità e alla pa­
rola di una casta. • ' " ' ' ' • ' • ' 1 • •• 

Il XX Settembre vieiie perciò ad 
assumere un gran' significato : un si­
gnificato di riscossa dalla servitù cle­
ricale, di liberazione dal giogo di tra-, 
dizioni superstiziose, di rinnovamento 
della vita e'deglii istituti ; sociali, di 
propagazione', insòipmà del laipismo 

combattente, dinanzi al quale deve o-
Scurarsi e sparire ogni vestigio di un 
passato, che la siorìa ornai respinge. 

Ed è .molto più difflcile infondere 
alla commemorazionB tale alto aìgnifl-
cjrtó, perché osso domanda non la parte-
oipàzttìffS d'un'ora, non lo spazio breve 
d'un giorno, ma l'opera, ma 11 aàijW-
flcio perenno e ordinato dì molti anni. 

Non si abbatto coti la parola Bol­
lante; non si distrugge in una gior­
nata l'opera di secoli ; né è oonceàso 
cancellare il passato, .se non sostituendo 
le, forme rispondenti allo, aspirazioni 
vitali dell'ora presente. 

Bisogna creare • una coscienza là 
dove" non c'è; bisogna laicizzare le 
nostre istituzioni, la scuola sopra­
lutto. • 

E quando il clero onesto, non poli­
ticante ma veramente di fede,' com­
prenderà che, per il rispetto stesso 
verso la religione, sarà mestieri con­
dannare ojjni connubio di questa con 
la politica 0 non vedrà più il laicismo 
quale imperdonabile nemico del senti­
mento, religioso, oh, allora diremo ohe 
un grande passo è stato compiuto, 
anche in favore degli stessi sinceri 
credenti, per la libertà del pensiero e 
per il civile progreaso. 
s ll;j^X settembre non pud oggi non 
esplicarsi nell'idea sovrana di li­
berili per tutti i culti, come per 
tutte le opinioni ; ma tale idea rimar­
rà sempre un desiderio e un fantasma, 
quando non abbia ad integrarsi nel­
l'opera di laicizzazione, a cui 6 chia­
malo il governo della nazione, por 
l'origine storica della stessa, per il 
dovere che le incombe in cospetto alla 
civiltà. 

0- e. 

Il XX Settembre in Italia 
• * ROMJk ' 

Nella rapitiilo avranno luogo oggi 
due comioeaiorazioni e due .lortei : 

j uno ufficiale, clie..da,piai!za. SS., ApO-. 
) atoli, si reóherà a Porta Pia ; e l'.i Uro, 
j popolare, che da piazza del Popolo 

salirà al Campidoglio. Naturaìmeiite il 
più .numeroso, e quindi anche il più 
movimentato, sarà quello popolare, 
anche tenuto conto del punto strate­
gico c|ie gli serve di meta. 

IN BOMAQHA 
Le sezioni romagnole del, partito 

socialista h:inno crediilo, per ragioni 
di opporiUnilà locali, di spostare la 
data (Iella imanifestazione atessa a do-

; menica 22 settembre, 
A BOLOGNA 

j L.,1 manifestazione organizzata dal­
l'Aasociazipne XX aeltfembro, sì eapli-
ohèrà stamane Cini un corteo, il quale, 
partendo ijalla sede aociah dell'asso-
ciazioiiej sì ret^herà a deporre corone 
votive ai monumenti patriottici della 
città, poscia ad inaugurare la lapide 
murata nel palazzoi^iGregorini, a ri­
cordo del bolonnello Gregorio Grego-
rinU patriota 1 di parte schiettamente 
democratica; . 

A FERRARA 
1 sì.ndacaliali bahnb indetto per oggi 

un grandeì Comizio antiolericaléi ' ' i ra^ 
dicali pubbl icano lin nobile manifes to . 

A LUCCA 
Oltre i festeggiamenti promossi dàlia 

civica Aminini.strazione e dalla Asao-
ciàziohe monarchica'popolare per la 
gloriosii rfve.iKlioaziqne ..di Rmjaâ  ita­
liana, i pàrtìtì'-popblàr! 'Hanno'indetto' 
un jComiziò anticlericale. 

: A VENEZIA 
La Sezione veneziana del partito so­

cialista ha pubblicato un manifesto col 
quale invita la popolazione veneziana 
proletaria, socialista, laica, ad unire 
la sua voce a quella delle città sorelle 
per proteatare verso coloro che smen­
tirono coi fatti le più.pure gjorie ita­
liane. 

Perciò oggi alle ore 15 in campo 
Bandiera e Moro verrà iormato un 
corteo popolare che attraversando quasi 
la- intiera citlà sosterrà nel campo S 
Geremia, dove parleranno due oratori. 

Alla, manifestazione hanno aderito 
anche i repubblicani. 

A V E R O N A 
, ,Ij)opo quattordici aiini di gioco eie-
ri(;ale 'Verona fesleggierà oggi per la 
prima volta, degnamente, la grande 
festa dell' Italia libera e laica e della 
civiltà; 

A ROVlOO 
Allo ore 6 di ataaera il prof. Ghe-

rardini nel cortile della Borsa (om-
memorerà,pei partiti popolari la pa­
triottica data. 

A VICENZA 
Ricorrendo l'anniversario della sto­

rica data, gli uffici pubblici saranno 
oggi chiusi ; nella sera la Giunta di­
spose perchè la Piazza dei Signori sia 
straordinariamente illuminata e la 
Banda oitladina vi eseguisca uno spe­
ciale (iòncerto. 

A TREVISO 
I socialisti hanno indetto per questa 

sera alle S in piazza Palestre un co­
mizio àriticlerioale. 

I reduci dalle P. B, festeggieranno 
il 20 àettembre con un banchetto. 

Una eontrodlmoxirazlona 
• Padova 

Un'adunanza di cattòlici della dio­
cesi padovana aveva deciso una con-
trodìmoatrazione ohe doveva aver luo­
go con l'assenso dell'autprità ecolesia-
attoa, ma il vescovo proibì la manife­
stazione. 

I mazziniani e il XX settembre 
II par t i to mazziniano, italiano ha di­

r a m a t o un un maiiifeàto per espor re 
i motivi pei qua l i si associa alla mani­
festazione del X X se t tembre . 

^ F C A S E POPOLARI 
e la democrazia fiorentina 

L'argomento è di tale interesse e, 
diciamolo pure di attualilà, che ci piace 
riferire ciò che i democratici di Fi­
renze,, saliti al governo del Comune 
nelle ultime elezioni, hanno in animo 
di compiere a vantaggio delle classi 
più disagiate. 

Lunedi, nella seduta del Consiglio 
comunale, fu approvato a grandisaima 
maggioranza il progetto della Giunta 
per un primo blocco di case operaie. 
A Firenze l'ingordigia de' padroni di 
casa era divenuta insaziabile. Prima 
almeno, aq era vessatorio il modo: di 
pagamento, erano però basse le pi­
gioni in confronto di altre grandi città; 
ma in questi ulllaii quAllro o cinque 
anni il rialzo è stato spaventoso, pel 
crescere continuo della popolazione e 
lo scarso ,syiluppo edilizio. Qualcuno 
osservò tempo addietro che il rimedio 
unico non poteva venire ohe dal lan­
ciare sul mercato una quantità enor­
me di case nuove, e ; che ciò poteva 
easer fatto dallo Stalo e dil Comune. 
E l'idea si diffuse, divenne parte del 
programma elettorale-de' partiti de-
"ttocratioi e i l probleiiiS'flèHft'case ap­
parve alla nuova Giunta il più a) gente. 

Intanto essa ha nominata una com­
missione, composta principalmente di 
consiglieri operai, la quale deve com­
piere un'inchiesta rigorosa sulle con­
dizioni delle caao del popolo, aull'ag-
glomeramenlo, su' difetti e sull'igieiifi 
di esse, per vedere il fabbisogno ap­
prossimativo della città, dove nume­
rosi quartieri interni, sudici e malsani, 
sono fonte perenne di malattie e di.,,. 
malavita. \ ' '< 

All'inchiesta deve servire un que­
stionario, m'andato a migliaia di copio 
a tutte le associazioni popolari di ogni 
partito e confessione, perchè ogni fa­
miglia lo riempia con la maggior di­
ligenza. Riporto alcuni quesiti dell'in-
(jhiesta pei- darne un'idea ; 

« L'abitazione è ad uso esclusivo o 
a comune con altre famiglie? A d i e 
serve ciascuna stanza? La stanza è 
grande, mèdia 0 piccola ? Quante fi­
nestre per ogni stanza? Le fìneatre 
sono grandi o piccolo? Dove riapon-
dono? (su strade, su cortili, su campi, 
su altra stanza, sullo acale?) Ingresso 
all'abitazione. Se c'è una camera, è a 
comune con altre famiglie? L'abita­
zione ha, uso di cortile i Ha orto, giar­
dino o terrazza? Si fa bucato in casa? 
Pigione annua Negli ultimi tre anni 
vi sono alati aumenti nella pigione di 
questa abitazione? Difetti e inconve-

; nienti principali che riscontrate nella 
vostra abitazione ». 

Qante miaerie saranno rivelate dal­
l'inchièsta, quanti dolori, quante cause 
d'immoralità e di perdizione ? 

Nell'àtlcBa però la nuova Giunta di 
Firenze ha voluto faro qualcoaa ed ha 
presentato il progetto dei tre milioni 
approvalo ieri, per un primo blocco 
di case che dovranno essere pronte 

:pel 1909. 
L'amministrazione sarà a cura del 

Comune, ma avranno diritto a parte­
ciparvi i rappresentanti degli inquilini 
e delle associazioni operaie : ciò ad 
evitare che le caae possano essere un 
mezzo dì lotta elettorale o di favori­
tismi. 

Le case sorgeranno alla periferia 
della città ma In modo da eaaere in 
facile comunicazione con essa ; saranno 
costruito coi sistemi più moderni, con­
giunte da giardini e piazzali ombreg­
giati, con lavatoi e asili pei bimbi 
degli inquilini. Alcuno caso avranno 
refettori in comune, ad uso di operaie 

. spnza famiglio. 
Cosi la democrazia flòrentina mostra 

di essere larga di fatti, e serve di 
utile esempio ad ogni altra città. 

li graoiib CoDvepo di Cremona 
Il Congresso Medico dell'Alta Italia 

Ieri nell'Aula Maglia uiiiverailarià ai 
è inauguralo alle ore 10 il Congresso 
medico intnrproviiióiale dell'Alia Italia, 
Trent«)'e Trieste. Erano presenti tutte 
le autorità del Comune ed oltre sei­
cento congressisti, tra i quali ài nota­
vano lo principali personalità scienti­
fiche dei centri unìvaraltarìdl Torino, 
P.ivia, Paiiovo, Genova e Modena, 
nonché i medici e chirurghi primari 
delle maggiori città dell'Alta Italia, di 
Trento e dì Trieste. 

Parlarono applauditissimi il Pre­
fetto, l'aaaoaapre all'Igiene, il Rettore 
dell'Università e il comrn. Riva, cli­
nico di Parma. L'assemblea nominò 
poi l'Ufficio di, presidenza ed alcuni 
presidènti onorari tra 1 quali i vostri 
prof. sen. De .Giovanni, prof. Luca-
tello e dott, D'Ancona, presidente della 
Camera sanitaria; patavina. , , , 

Nel pomeriggio funzionarono tutte' 
lo Sezioni del riuscitisFiimc Congressoj 
affollate.di uditori. 

Il clou della giornata fu rappresen­
tato nella sezione madleo-ohirurgica 
dalla discussione sui progrossi recenti 
della cura dello infezioni. 

Presìedotte egregiamente il pro­
fessor Lucatello. Apprezzatiasime le 
relazioni del prof Battiatini di Torino, 
del Ceccheroni e del Ferronl di Parma. 
Alla diacussione vivacissima e interea-
aante, sia dal punto di viata acientiflc() 
che pratico, presero parte i dottori 
Giordano di Venezia, Roncaglia di 
Mantova, Piccinini di Reggio, Della 
Valle di Parma, Poggi di Bologna e 
parecchi altri. 

La seduta durò quattro ore : laaciò 
in lutti ottima impressione. 

Contro II riposo festivo 
Gli avvocali di Padova, invitali daW 

l'Unione Agenti a chiudere gli ufll(;i 
nei giorni festivi, si sono pronunciati, 
in maggioranza, contrari a tale pro­
posta. 

Come si' vede, gli avvocali vogliono 
chiacchierare anche di festa !! 

UN'INCHÌESTA A CATANIA""" 
La Giunta comunale, su proposta 

del sindaco, deliberò di nominare una 
Commissione per eseguire una inchiesta 
igienica in tutti gli' istituti di- bene­
ficenza,, ove sono ricoverati ragazzi 
mantenuti a spese dolComune e dove i 
preti e le suore amministrano vistosi 
patrimoni.  

L'agitazione delle Puglie 
Si cammina lentamente verso la 

calma, fuorché a Santoramo, dove i 
contadini minacciano ili invadere le 
tenute demaniali. 

Congresso delle banche popolari 
•s tamane a Cremona, alla presenza 

del minis t ro di agr icol tura Cocco-Ortu 
e sotto la presidenza dell 'onor. Luigi 
Luzzatti , si è inaugura to il set t imo 
congrosso delle Banche popolari i taliane. 

Dopo brevi discorsi del Sindaco e 
del Pres idente della Banca Popolare (li 
Cremona, pronunciò un magis t ra le di­
scorso Fon. Luzzatti . 

Orrenda sciagura in mare 
Telegrafano da Shangai che la nave 

Ta/M M a n « giappùui'so si è incendiala 
a t re miglia da Ohinkiaiig. Si dico che 
vi sieno cento morti . 

P r o c u r a r e un nuovo amico a l propr io 
giornale , sia cortese cui-;( e des idera ta 
soddisfazione per c iaa - .n amico de 
PAESE. 

Qroriaca 
provinciale 

(Il telefono del PAESE por ta il n, 2-11) 

S. Vito al Tagliamento 
Comizio popolara 

IB. — Il Comizio popolare ohe do­
veva aver luogo domani venne riman­
dato a domenica 22 corrente perché 
vi possano partecipare iiidistintamente 
ì lavoratori della officina e della terra. 
Oratore Guido Marangoni. 

E' corto l'intervento di una grande 
quantità di popolo di qui e paesi li. 
initrofi desiderosi di sentire la parola 
eloquente dell'oratore. A domani mag­
giori particolari. 

Latisana 
Per la varila 

Riceviamo ; 
Confermo che quanto dissi nell 'adu­

nanza consigl iare di lunedi 9 p. p . è 
né più né meno di quanto scrissi sul 
Paese di martedì 10. 

Ciò a soddisfazione del signor Luigi 
Alvise Penzo e del Cvociato. 

19-9-07. 
G. CASSI 

':.'.Spilimlièrgpl'v;,'.'' 
L'INAUGURAZlON[ÌdÉlié{sbi(lÌ£ 

i fesfaggiamenii 
IB —-L'addobbo è uliimato; questa 

notte saranno dati gli ultimi rilocohi 
in,modo che alla mattina tutto sarà 

-pronto. 
Anche nel giardino alla « Rosa » ove 

avrà luogo una grande gara alle boccio, 
si. sta ultimando una grandiosa' tri­
buna per gli spettatori. La gara sarà 
dirètta dall'infaticabile avv La Rocca. 
Oli iaoritti superano la quarantina..! 
pfomi sono COSI stabiliti ; primo Uro 50, 
secondo lire 30, lire 10 (premi due) ai 
migliori liratorì 

In piazza Garibaldi questa sera alle 20 
là brava banda cìttudina svolgerà un 
progràthma .attraentiaslmo. 

Gemona 
Sita clcllaUeba 

19̂  — (relaior) — La Unione Gi-
cliatica di Gemona prese parte con una. • 
sua squadra di volonterosi pedalanti 
al' Convegno Ciclistico di. Treviso che 
fu indettò pella domenica ultima sciòraà, 
15 corr. 1 bravi "clòliati geàonési pai'-' 
tirono da Oemoim durante la notte 
dal 1-1 al 15 settembre, e fecero il non 
breve viaggio iil bicicletta, nonostante 
che il tempo minacciasse, ed anzi sfi­
dando per; un buon tratto di ' via le 
ire di Giove pluvio. Arrivati a Treviso 
però furono sorpresi da amara disil­
lusione poi modo con cui agi in loro 
confronto il Comitato del Convégno e 
la Giuria della sfliala relativa, per 
cui ritornarono a Gemona assai mal­
contenti.'' 

Merita dì essere resa pubblica la 
cosa, perchè i brp.vi ciclisti Gemonesi 
furono sèmpre tra i primi per lo zelo 
e per sncriflci nel concorrere alla mag­
gior parte dei Convegni indetti, tanto 
vicini che distanti, affino di tener 
alto 11 decoro dello «sport» ciclistico. 
Tanto ciò è vero, che uonoslante la 
menzionata disillusiono, essi interver­
ranno baldi ed imperterriti al nuovo 
Convegno Ciclistico indetto per Dome­
nica prossima 22 corr. a Mortegllano. 

Acquedolto 

A Gemona il aervizio dell'acqua po­
tabile dui-ante la stagione estiva è 
molto deilciento, per cui numerose e 
e continue sono le lamentele in pro­
posito da parto degli utenti, dell'ac­
quedotto 0 della popolazione tutta. 

Trattasi di un servizio pubblico di 
prima necessità e quindi non'ai-.com- ' 
prende ii ritardo da parte di questa 
Amministrazione Comunale nel pren­
dere ed eseguire i relativi provvedi­
menti necessari, già volati dal Con­
siglio Comunale, fra i quali provvedi­
menti sono principali il restauro del­
l'acquedotto di pozzaloHS, 6 la solle­
citazione dell'osecuzìone del nuòvo ac­
quedotto, che passerà per i sobborghi 
di Oapedaletto, Campagnola Stazione 
e Piovega. 

Del resto non ai raccomanda mai ab­
bastanza una più oculata sorveglianza 
da parta della polizia comunale, angli 
abuai notissimi degli utenti dell'acque­
dotto, affine di evitare uningiusto sper­
pero d'acqua potabile a danno di altri 
utenti, e a danno sopralutto dell'intiera 
popolazione di Gemona. 

Moggio Udinese 
Dimostrazione ostile 

cantra mons. Bori 
Nell'abbazia di Moggio, relt.-i da 

mon. Protasio Gori, l'alu'o ieri pcrvci-
ne dalla Curia Arcìvescovilo di l.'diiic 
un ordine di tramutare il revovqrendo 
don Luigi Teaaitore, prese amato e 
stimato dall'intera popolaziano. 

Le donne del paese avuto sentore 
di ciò, e attribuendo la causa essere 
l'abate, iersera nella piazza di Mog­
gio di Sopra gli vollero improvvisare 
una dimostrazione piuttosto ostile. 

• All'uscita abitudinale di mons. Gori, 
appena lo videro, gli mossero incontro 
come belve mlerociie minacciandolo 
eòi pugni serrati e redarguendolo per­
chè tosto venga revocato il provvedi­
mento preso. Molti comraeiUi in paese. 

CALEIDOSCOPIO 
L'oncmaatica 

Oggi, 20, a. Roma, civile. 
Effemeride storica 

Si festeggia la Repubblica fran­
cese — 20 settembre 1797 — Il com­
missario di Gomena annuncia alla mu­
nicipalità che il 18.• Regg. Dragoni, 
aquartierato a S. Daniele e dintorni, 
sarebbe giunto a Gemona nel domani 
por partecipare alle feste dell'annìver-
sai'io delia Repubblica (Pagine Friu­
lane, 1897, p. 50). 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene ape r to il suo 
gabinet to dallo oro 9 alle 17. Si reca 
anche a domicìlio. Unico in P rov inc i j ^ 

'\T-k-r\'^'''i^t\- i •l'i'-i '"Vr^tsr^f^ir^^ «««"e Tanoto Dott, Oa*. Oscar Toblar ili Pisa, (.'̂ .r-.' liti -ciitiiui KmU-o tmiOUu Pn-:,'../.' ,-.|i,,.,li!,'i 
V l l i l 6 U W A l i ; X O S C B i I l l da t)o,p tciiiore immxmìA' llHpomiHrio ii,i l.fliufl BflllTi S«IO V'itita ftawRBOyft N. •'«>. Peleloup Ui»}, 



IL PA'ISB 

Cronaca 
ciHadina 

(Il t«lelbno del PAESE porta il n. 3.11) 

XX SEttembre 
Allietato dal bacio di un magniflco 

sole, è sorto questo giorno ohe ricorda 
agli italiani la conquista di Roma, che 
la posare il nostro pensiero fidente in 
un avvenire radioso per quella patria 
".he seppe riscattare la liberti a prezzo 
(li tanti siicrillci, di tanti eroismi, col 
sangue dì tante generazioni. 

Oggi tutti gli italiani sentono cor­
rere nelle vene come un IVemito di 
(fioia, un sentiraonto di orgoglio e ri­
spondono testanti al saluta delle cento 
città sorelle strette in un sol patto di 
lede e di libertà. 

E cosi anche Udine festeggia solen­
nemente la gran data e alla comme­
morazione che l'on. Manzato ha tenuto in 
Castello unisce l'inaugurazione di quel 
Iticreatorìo popolare che s'intitola ai 
nome di Carlo Facci, il prode soldato 
ohe a fianco dì Garibaldi combattè le 
più belle battaglie per la redenzione 
della patria. 

LN SVESLIA 
Il giro dalla Banda nal rioni 
Quantunque non tutti facciano (esiin 

ed i negozi sieno aperti, pure sì nota 
una certa animazione nelle vie citta 
dine. 

Dall'alto del Cìastello sventola al sole 
il vessillo tricolore; il Municipio, la 
Prefettura, la Camera di Commercio, 
la Deputazione, l'Intendenza e tutti jdi 
editici pubblici, nonché moltissimi pri­
vati sono imbandierati. 

Alle 7 precise le tre Bande di Per­
colo, Rivigriano e Pozzuolo entrano in 
citta per le varie porte suonando alle­
gre marcie, 

Una ad una le Bande sostino sotto 
la Loggia Municipale ove suonano qual­
che marcia, quindi guidate da un messo 
comunale, secondo l'itinerario prestabi­
lito, muovono verso i vari rioni della 
città. 

L.a Banda di Pozzuolo percorre le 
vie Acquileia, Ronchi, Bertaldia, di Mez­
zo, Missionari e Viale Stazione; quella 
di Percoto le vìe Mercatoveochio, Pal­
ladio, Gemona, Giovanni d'Udine, Li-
Tuti e Pracohiuso. 

La Banda di Rivignano per Via 
Palladio, Mazzini, Mantioa e Superiore 
asce da Porta Villalta e rientra per 
Porta Anton Lazzaro Moro percorrendo 
la via omonima e quindi per Via T. 
Deciani e Oemona ritorna m Piazza. 

Il menllaafo dalla Maaionerla 
Ecco i! manifesto della Massoneria 

ilaliana, fatto affiggere dalla Loggia 
Massonica friulana: 

Italiani ! 
Nel giorno sacro al culto degli spi­

riti liberi, memorando nei secoli per­
chè sui dominio sacerdotale chiuse il 
libi'O della storia, non pur l'esultanza 
di una immensa conquista, ma il rin­
novato proposito di una assidua bat­
taglia. 

11 privilegio politico dell' imperio 
temporale dei papi non è piii — Roma 
fu restituita alla Patria ; ecco la con­
quista; l'emancipazione della coscienza 
italiana dal clericalismo che la insidia 
e tenta asservirla nelle giovani gene­
razioni ; ecco la battaglia. 

Non oll'esa alla religione, ma difesa 
della libertà del pensiero; ma, lotta 
contro r instituto [lolitico confessionale, 
ohe usurpa la funzione educativa deilo 
Stato e per essa cospira a distrug­
gerlo. 

Per questa difesa, per questa lotta, 
vogliamo che lo Stato compia il suo 
dovere, cui non può sottrarsi, eserciti 
il suo diritto, cui non deve rinunziare. 

Quando il più alto, il più essenziale 
dei pubblici aitici, ohe assurge alla 
funzione vitale della conservazione 
dello Stato — la preparazione morale 
ed intellettuale dei cittadini — sarà 
intieramente sottratto agli istituti con­
fessionali, ohe io informano alle loro 
partigiane finalità, cesserà la subie-
zione della coscienza italiana all'orga­
nismo politico della Chiesa. 

Italiani ! 

Nell'ora presente più che mai è ne­
cessario che dalla scuola, non più fu­
cina di odio contro la Patria, non più 
fomite d'ignavia e di corruzione, va­
dano all'avvenire giovini temprati, per 
coscienza e carattere, alle lotte feconde 
della vita, per la verità e per la giu­
stizia, nel santo ideale d'Italia, libera 
nel pensiero e nella coscienza, degna 
della sua missione di civiltà, arbitra 
dei suoi alti destini : solo allora la 
battaglia sarà vinta, la conquista com­
piuta! 

I conearli a la tombola 
Alle ore 14 incomincieranno in piazza 

Vittorio Emanuele i concerti della 
banda civica e di quelle di Pozzuolo, 
l'itlnianova. Percolo e Rivignano. 

Seguirà quindi l'estrazione della tom­
bola di cui come dicemmo i premi 
sono Ire : Cinquina L. 50 — Prima 
Tombola L. 300 — Seconda Tombola 
L. IBO. 

Il prezzo di ogni cartella è di cen­
tesimi oii)i)uiint«. 

li numero unico 
del "LAVORATORE FRIULANO,, 
E' uscito stamane per tempo il nu­

mero unico «XX Settembre» del fji-
voratore Friulano ed è andato a ruba. 

Il supplemento è assai ben fatto e 
contiene un brillante articolo di ibrido 
di Corrado Gabriel, altro dell'on. To-
deschini; poi articoli di propaganda 
ecc. ecc. 

Una corona a Garibaldi < 
stamane per tempo, un gruppo di 

giovani ha recato al monumento di 
Garibaldi una splendida corona di Ilari 
(l-eschi con nastro recanta ia scritta : 
«Omaggio popolare a Garibaldi — 
XX Settembre 19u7». 

Il telegramma dai Sindaco 
Ecco il testo del telegramma che il 

Sindaco Pecile ha spedito a Roma: 
Sindaco — Roma 

Mentre più viva ferve la lotta tra 
la nuova coscienza civile e la insidia 
clericale, Udine nostra manda il suo 
p ^ n o di fedeltà a Roma faro Inestin 
guibile di civiltà per la riaffermaziona 
dell'antica fede ed il raggiungimento 
delle liiture conquista». 

Pecile Sindaco. 

La eoiieMa/zione in Castello 
Alle 10.16 la Sala maggiore del 

nostro Castello è letteralmente gre­
mita di cittadini d'ogni classe. 

Si notano moltissime signore. 
Prima che la cerimonia incominci, 

la Banda cittadina suona alcuni i^zzi 
sul piazzale. 

In fondo al Salone, dietro ad appo-
sito palco per le autorità si dispon­
gono le bandiere delle Società che 
hanno aderito alla commemorazione: 

Società Agenti di Oammeroio, La­
baro della Dante Alighieri, Società 0-
peraia di M. S, Circolo Socialista, So­
cietà Falegnami, Società Sarti, Vete­
rani e lieducì. Società Fornai, Muratori, 
Camera del Lavoro, Società TliKigralloa 
Udinese, Studenti Democratici, Società 
Calzolai, Società Cappellai e forse qual­
che altra ancora. 

All'apparire del Sindaco comm. Pe­
cile ohe accompagna l'on. Renato Man­
zato, scoppia un lunghissimo applauso. 

Quindi entrano i membri della Giunta, 
l'avv. Schiavi presidente della Dante, 
il sig. G. E. Seitz presidente della So­
cietà Operaia Generale, due ufBciali 
di cavalleria in rappresentanza del 
comandante il Presidio, il cav. ing. 
Heimann presidente della Società Re­
duci con parecchi Reduci che si strin­
gono attorno alla bandiera, l'avv. Er­
mete Tavasanr-presidente del Comitato 
per gli odierni festeggiamenti, i con­
siglieri comunali Antonini e Madrassi 
ed altri ancora. 

Notata la mancanza del Prefetto 
Brunialti o dì qualche suo rappresen­
tante. Crediamo che egli abbia invialo 
una lettera al Sindaco, dichiarandogli 
che per impegni d'ulBcio non può in­
tervenire alla cerimonia! 
B Fu pure Inotala l'assenza di molto 
altre autorità. 

Fallosi silenzio, il Sindaco comm. 
Pecile sì alza e pronuncia un applau-
dltissimo discorso. 

Lo segue il Presidente della Società 
Operaia, pure applaudito e quindi sale 
alla tribuna l'on. Renato Manzato ac 
culto da un'entusiastica ovazione. 

L'egregio oratore parla ancora men­
tre licenziamo il giornale e perciò da­
remo domani il testo del suo discorso 
che riscosse fragorosi applausi. 

Il grande banchetto popolare 
alla Cuolna Economia 

Ricordiamo che alle la,30 ha luogo 
il banchetto offerto dalla Direzione 
della Società Operaia di M. S. alle 
autorità cittadine ed ai soci in occa­
sione del 44 annivrsario della sua lon-
dazione e dèli' inaugurazione del Ri­
creatorio Popolare «Carlo Facci». 

Al banchetto interverrà il Sindaco, 
la Giunta, molti consiglieri comunali, 
i rappresentauti delle Associazioni ope­
raie e la stampa. 

Il banchetto verrà servito dalla be­
nemerita Cucina popolare. Ogni cosa 
è disposta perchè tutto riesca nel mi­
glior modo possibile. 

Del buon esito di questa fraterna 
riunione va tributato elogio à tutti i 
direttori della Cucina popolare e par­
ticolarmente agli inlàticabili signori 
Pìgnat, Ricobelli e Bissattini che al 
progressivo sviluppo, oggi veramente 
brillante, di questa istituzione, hanno 
dedicato tutta la loro intelligente at­
tività. 

Notiamo che l'egregio signor Giu­
seppe Hidomi ha offerto dell'eccellente 
vino barolo a tutti i commensali. 

Il banchetto sarà di oltre cento co­
perti. 

i coMCEari 
Quest'oggi dalle 11 alle IB la banda 

ciltailina suonerà sotlo la Loggia Mu. 
nioipale. 

Programma della Banda Operaia di 
PercQtlo che suonerà sotto la Loggia 
Municipale dalle L'i alle 18: 
«Viva Roma» Filippa 
« Scioperata » id. 
Fantasia per 2 cornetlì Ceso 
Marcia • Motivi popolari Verdi 
Fantasia « La mezzanotte » Carlini 
Valtzer «Sopra le onde» .Strauss 
Seltimino nell'op. « Emani » Verdi 

I Polle» • Oanaon» Triestina-

ed alla Mostra d'Arte Decorativa dalle 
ore IS alle 1!) : '• 

Prt^ramma che la banda 
nova svolgerà sotlo la Uiggia 
dalla ore 10 alle 20: 
Marcia •« l,e pére la Vicliiire » 
Sinfonia «Vetulìa» 
Valtzer « Sorrisi » 
Preludio Iir, finale II, dell'op 

« Traviata » 
Mazurka «^Luna di miele» 
Potpourri nel «Trovatore» 
Marcia «Real Marina» 

dì Palma-
Munici|i. 

Samon 
Carlini 
Sari 

Verdi, 
Arraandi 
Verdi 
Fevrè , 

Banda mllllaro. Programma da 
eseguirsi qneata sera dalla 20 alleiS2, 
nel recinto della Mostra d'Arte i 
Marcia Reale Oabtìtti 
Ouverture «Cleopatra» Mancinelli 
Valtzer «Les Patlneurs» Waldlenfeid 
Gran fantasia «Mauon» Massenot 
Reminiscenze italiano Severi 
Polka «Il Molinello» Strauns 

Alle brave Bande 
della Provincia, che seppero accettare 
l'invito di venire ad tldinn in occa­
sione della storica commemorazione, 
mandiamo il nostro cordiale saluto n 
ringraziamento, ricordami» come nei 
paesi, la libertà di suonare in questo 
giorno, incontri le sòlite opposizioni. 

A quelle che oggi stanno alte, por 
poter, riposandosi, prepararsi a qual­
che prooosslone, mandiamo il nostro., 
apostolico saluto. 

La nuova divisa della Banda cittadina 
Per l'odierna solenne circostanza, fa 

Banda cHtaiiina ha indossato la nuova 
divisa. 

Dell'elegaiita cappello all'ammiraglia, 
confezionato dal bravo Mocenigo, ab­
biamo già parlato. 

Diremo ora che la divisa in nero 
con fllflltaliire dorate è riuscita quanto 
mai elegante e seria, perfetto il taglio, 
accuratissima la lavorazione. 

Di ci6 va dato elogio raerìtaliasimo 
ai bravi concittadini Luigi e Vittorio 
Ricobelli. 

LA SCUOLA LAICA 
RiceTÌamo e pnbblichismnl 

Onoreoole (itratti daU. Umberto, 
Benché Ella non abbia tassativa­

mente risposto alle mie damando, pure 
credo di non errare se le dico di aver 
compreso dalle sne asserzioni quale 
debba essere la risposta che darò alla 
domanda, che l'alunno può rivolgermi, 
riguardo all'esistenza ili quest' Essere 
Supremo. 

Se non erro io dovrò dirgli cosi ; 
— Non posso darti una risposta 

affermativa o negativa. Sino a oggi la 
scienza non ha detta, l'ultima parola 
su tal cosa, ed io quindi, come mae­
stro, non posso esprimerti la mia opi­
nione personale. 

Regolati secondo quello che li viene 
insegnato in famiglia, in chiesa, ecc. 
Va bene? 

lo non discuto sugli etfetti di que­
sta risposta sull'aniiao del lìneiullo 
del nostro popolo ; non dico se e.ssa, 
contraddicendo (nella maggior parte dei 
casi) a quella certezza, che e nella fami­
glia e nella chiesa, il fanciullo aciuista 
su tale argomento, possa risolversi in se­
guito più in danno del valore dell'o­
pera educativa del maestro, o più in 
danno dell' insegnamento teistico, che 
il fanciullo stesso ha ricevuto altrove. 

Mi pi.ice soltanto di sapere, che, 
anche secondo Lei, nel suo giusto con­
cetto, scuola laica vuol dire scuola 
senza Dio. 

Ed è bone che que.ito, lo .sappia­
no tutti, ì maestri specialmente. Molti 
son quelli che credono, che la scuola 
laica non avrà altro effetto, che quello 
dì levare dalla scuola l'attuale inse-

.gnamentó del catechismo o dottrina 
cristiana. 

Quando adunque sarà approvata per 
legge la scuola laica, non sì leverà 
dalla scuola stessa solo di catechismo, 
ma bensì anche tutti i libri di testo 
che parlano di Dio, e sarà'al maestro 
proibito, non solo di mettere Dio a 
base del suo indirizzo educativo, ma 
anche di parlare di Lui, se non per 
dire ohe non si sa se esiste. 

Lascio ai dlosofl, ai moralisti, ecc. 
il discutere se sia o no sufficiente di 
ba.sare l'educazione del nostro popolo 
sullo sviluppo del .sentimento del do­
vere, della coscienza e della rettitu­
dine, considerati nei rapporti indivi­
duali 8 nei rapporti sociali (come Ella 
dice) 0 se sìa o no invece necessario 
di basarla su, Dio. 

Certo ohe Ella avrà la bontà con 
due sole parole di risposta di confer­
mare, « di dichiarare erroneo le mie 
deduzioni, mi creda devotissimo 

ANGELO TJNJCOLO 
mfteatro tlBraenture. 

P, S. — Nella mia lettera di do­
manda all'onorevole Carattl non parlai 
dei premi e dei castighi della vita fu­
tura come egli asserisce. 

Questo per la correttezza del suo 
accenno alia mia domanda. 

A. r. 
Errata-corrige 

Nel N. '«;i del Paese, trattando 
della • Scuola laica » abbiamo ripor. 
lato parie di un.'i lettera, indirizzataci 
dal Maestro Ettore Fortunati. Per er­
rore, fu stampato Ferraguti in luogo 
di Furiunati. E ! oi'a railitìchiamo. 

Quarto Mercato - Concorso 
di Tart 0 Toralll 

Il IV mercalfroòncorso provinciale di 
tori 0 torelli, tenutosi ieri nella nostra 
oltth, riuscì inleressantlsfllmo, e pel 
numero e per la bellezza dei capi 
espósti dì particolare importanza. 

Il razionalo miglioramento" del be­
stiame friiiiano, foliconiento. ottenuto 
coir inirocìb continualo di scelti tori 
razza Sitnmenthal continua \ la sua 
scala asoendeniB net novero dello Pro­
vincie più progredite noirallovnraenlo 
del hestiarae bovino. 

Il meroalo'concnrso di ieri l\i una 
novella e solenne affermazione di 
quanto siailo capaci i nostri allevatóri 
sapientemente t^niilail eii incoraggiati 
sulla sicura via del progresso zoo­
tecnico. 

Il numero dei tori e torelli esposti 
era rilevante; i .soggetti, quasi lutti 
lielli e di pregio, destarono il più vivo 
interesso e le più animato discussioni 
fra gli allevatóri friulani e quello di 
altre provincie accorsi in buon numero 
od ammirare quanto in l'Viull ai sa 
prmlurro. 

Vantlssl ftirono i torelli premiati, Ira 
i quali alcuni di pregio «ccezioualo 
per forme correttissime oil as.ssi pro­
porzionate e per l'accentrazione dei 
caratteri specidci della preziosa razza 
Simmenthal. 

Vennero praticalo numerose vendite 
ad allevatori friulani e d'altre Provin­
cie n prezzi vantaggiosissimi. 

Per molti altri poi vennero intavo­
late serie trattative «1 è certo che, 
come gli anni scorsi, esse avranno 
felice esito a domicilio de! proprietario. 

h% Giuria, composta doi Sigg.i avv. 
cav. V. Nussi, dott. V. Vicentini, cav. 
V. Mulinari, dott. F. Pascoletti, cav. 
A. Pecile, sigg.rì M. Pagani, A, Dean, 
ha lavorato attivamente tutta la mat­
tinata per poter compiere nn lavoro 
cosi delicato, coscienzioso e difllcllo in 
un tempo brevissimo. 

Il Comitato Esecutivo, composto dai 
sigg. ••Vsso.More C. Pagani, cav. A. L. 
Coren, cav. doli. G. B. Romano, sìg. 
F. Tommasoni, prof. F. Berlhotl, cav, 
doti. U. B. Dalan e dott. U. Selan se­
gretario, devo esaero ben lieto pel 
completo successo di questa utile e 
geniale sua Iniziativa, la quale ag­
giunge importanza e lustro al pro­
grosso zootecnico felicemente conseguito 
nel nostro laborioso Friuli in breve 
volgere d'anni. 

11 concorso annuale di lori e torelli, 
mentre offre una bella e propizia oc­
casione per mettere in mostra la parte 
migliore del nostro allevamento bovino, 
potendone faoilmento constatare gl'in­
cessanti miglioramenti. 6 un nuovo 
mezzo per attrarre compratori da ogni 
parte d'Italia con evidente guadagno 
per gli allevatori Friulani. 

I pramlatl 
Ecco i risultati delia premiazione del­

la Giuria: 

Medaglia d'argento dorato e L. IO 
al bovaro: Asquini co. Daniele Fagagna; 
R. Scuola di Agricoltura "di Pozzuolo; 
Cagnutti Francesco, Pavia: meilaglia 
d'argento e L. IO al bovaro; Basaldella 
Antonio, Montignello; Fabbro Giuseppe, 
Schrussig; Fratelli Masulti, Risano; Mu-
lon' Antonio, Qruppignano; Freschi co. 
Gherardo, llamusullo. 

Medaglia dì bronzo e L. 6 al bovaro: 
Canoiani Marco, Pradamano; Fratelli 
Buttaroni, Buttrio; Mauro Pietro, Fau-
gnano; Rigo Angelo, Sammardeuchia: 
Fratelli Buttaroni, Villalta; Fratelli Sac-
comani, Orgnano; Trevisini Giuseppe, 
Pavia; Livoni Umberto, Visinaie di But­
trio; Modonutti Antonio, Orsaria; Fab­
bro Giuseppe, Sohruaigg. 

Attestati di merito: Spangaro Fran­
cesco, Lusignano; Lucca Luigi, Pavia; 
Benvenuti Angolo, S. Vito al Taglia-
mento; Novello Giuseppe, Lauzaocoj 
Clemente Gio. Batta, Buttrio; Fratelli 
Buttazoni, Buttrio; Zucohiatti,Valentino, 
Pradamano; Luca Valentino, Prijda-
mano; Della Savia Giuseppe, Moruzzo, 

Angelo Venturini di Bàsaldella (Cam-
poformido): attestato di merito. 

Il vaseowo Pallzco In Erlnli? 
Si ha notizia che in un'assemblea 

generale delle Società cattoliche tenu­
tasi a Faedis giorni or sono, per deii-
barare sulla festa che avrà luogo il 
giorno 20 corrente per l'inaugurazione 
del vessillo sociale, fu annunciato ed 
assicurato per quel giorno l'intervento 
di moos, Pelì«zo, vescovo di Padova. 

Per gli emigranti 
Per completare la notizia già pre­

cedentemente data, ci consta che il 
sig. Guido Suggelli, rappresentante 
per Udine ed altri mandamenti della 
provincia, del «Lloyd Italiano», ha 
aperto in questi giorni il-suo ulficio 
nel Viale della Stazione N. 5. 

La Società, ch'egli rappresenta, ha 
una flotta di piroscafi veloci e nuovis­
simi, costruiti esclusivamente per emi­
granti, cui è offerta ogni comodità ed 
ogni garanzia di sicurezza e di igiene. 
Il «Lloyd Italiano» ha linee direttis­
sime per le due Americhe. 

Generosa elargizione 
prò Rlcraaloi lo " Carlo Facc i , , 

Veniamo informati che la sig, Ida 
Pecile ricorrendo oggi il secondo an­
niversario della morte della dì lei 
madre, ha versato la somma di L. 100 
pi'uliicreatoriu popolare «Carlo Faeoi»_^ 

Mia i É a Hkà tarata 
In base alla deliberazione pre^a nella 

seduta plenaria della Giurìa dalla riu-* 
nione dei Giurati presenti a tJdinei 
vennero effettuati inseguenti emeiida-
menti alia votazione. Qualora gli espo­
sitori desiderassero spiegazioni intorno 
alla aggiudicaziono dei premi sono in­
vitati a rivolgersi alla Presidenza della 
Giuria in attesa della pubblicazione 
ulllciale della relazione o verbali ine­
renti. 

Tremonli P., con speciale diatlnzlono 
per il merito d'aver fatto risorgere 
III Friuli l'aria del rame tnartelfato. 

Marlìnuzzi Francesco, diploma di 
medaglia d'argento dorata. 

Cella Gomma, med. arg. con spe­
ciale attestato di tjeiiemerenza conio 
insegnante. -

Tosolini Anna, medaglia d'argento. 
Stefanutti Domenico di Tarcenio ti­

pografo, id. id. 
Operaio Ditta licllrame, diploma di 

inerllo. 
Bolzoni Aldo, meil. di bronzo. 
Ojierai Ditta 0 . ' S11II0. diploiii.i di 

mento. 
Operai Ditta A. Periasini, diploma 

dì merito. 
Malignanì A , diploma d'onore. 
Ballleo Pio, attestato di riconosci­

mento por la valentia tecniiui. 
tonico Maria, idem, id, id. 
Galli Ida idem, id, id. 
Budan Barua, Gorizia, Diploma dì 

merito. 
De Oìroncoli Luigi, id. id. 
Mossetig Fede, id. id.. 
Zampeciolo Olgo, menziono onorevole. 
Tavoschl Lino, id. 
Operai dell'officina Tremontl, diplo­

ma di merito. 
Le allieve della « .Scuola e famiglia » 

si ebbero L. 25 dalla Società Oiwraia. 

L'ultima giornata 
della Mostra d'Arte decorativa 
Come fli ripetutamente annuii'1810, 

oggi il calendario segna l'iiltira.» 
giorno di vita per la Mostra d'Arte 
decorativa friulana. 

L'ingresso è stabilito in soli '«ir) cen­
tesimi. 

Ieri aera la Banda del 70 Fanteria 
svolse inappuntabilmente un mngniflco 
programma nel recinto della Mo.ilra, 
che era sfarzosamente illuminata a 
luce elettrica 0 a fiaocoie colorate di ' 
bengala 

Negli intermezzi, l'elettricista Anto­
nini; fóce proiettare sul telone bianco 
una serie dì vedute cinematograllohe 
interessantissime ed assai ammirate 
per la perfetta esecuzione. 

Una folla straordinaria occupava 
tutto il recinto; il chiosco della birra 
fece ottimi affari. 

La lesU hotlurna 
La chiusura della Mostra varrà se­

gnata dalla grande festa notturna di 
questa sera che riuscirà indubbìameiito 
interessante. 

La Banda cittadina terrà concerto e 
il signor Antonini eseguirà nuove Pro­
iezioni. 

Su apposita piattalbrma, faiitiiatica-
mente ilUiminata, seguirà il gran ballo 
popolare. 

Regna il malcontento 
fra funzionari giudiziari 

Molti giornali sì sono in questi giorni 
occupati, dell'applicazioiie della legge 
per gli ulHoiali, giudiziari. Crediamo 
opportuno spezzare pur noi una lancia 
a iiavora di tanti bravi liinzianari. 

Effettivamente un vivo malcontento 
regna fra i. cancellieri per i criteri 
adottati dalla Commissione nel. classi­
ficarli in base,alla nuova legge. 

Dopo avere ottenuti i pùnti di pro-
movibilità per merito injbase alla l ^ge 
1903, ora si sono veduti assegnare la 
classifica di promovibiii per anzianità. 

A riostro avviso fu dato in tal modo 
leso nn diritto acquisito poiché dìver. 
samente da una legge emanata al solo 
scopo di migliorare le condizioni dei 
funzionari con i criteri adottati dalla 
Commissione sì verrebbe a danneg­
giare tutta la classe. 

Se le nostre inforinazioni sono esatte, 
crediamo che anche dai funzionari di­
pendenti dal Tribunale di ' Udine par­
tirà un ricorso al Miuìstero perchè 
sull'esempio delle Corti di Roma e 
Napoli si applichi la legge secondo lo 
spirito con cui venne emanata. 

Un'ambasciata abissina di passaggio 
Secondo la Tribuim, oggi dovrebbe 

passare per Udine la mÌBSion,e abis­
sina, partita ieri da Budapest, è diretta 
a Roma. 

Da Pontebba la missione prende la 
linea di Bologna e Firenze. 

L'ambasciata d'Itali^ a Vienna ha 
restituito la visita alla predetta am­
basciata abissina. 

Un furto in Via Bertaldia 
Il signor 6 B. Angeli fu Luigi, nato 

a Ce^c^ans, tiene una vendita di Colo­
niali in Via Bertaldia N. 1^. Questa 
notte ignoti visitatori, scassinata una 
porta, che dal cortile vicino mette al 
negozio, entrarono nel oiagaszino, e 
di là, forzata una porta interna, 

poterono asportare da un cassetto 
lire 37 in moneta italiana e 33 corone 
auslrìaclie, nonché due collanette di 
corallo. Il furto l\i denunciato all'A­
utorità. 
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IT, PAKSE 

Il bEinchettoi popolare 
dalla SaéiatA operala oonarèla 

lorsora si riunì la Cotumiaalono pel­
li Uanolietto che avrix luogo oggi allo 
13 0 moMa. 

Vanne prèsa visione ilelle nùnJerosB 
ailesloni pervenute; poroiò lutto la 
credere in un reltaiasìmo eaito, 

Alla Direzionè'deilaSonietà operaia 
«onerate, «ho culi tanto amorale iiel<» 
MI interessa 0 sisgue lutto ltiu|nto «,] 
proifroasr) e civiiU», vada il nostro 
plauso. 

Per una targa In bronzo 
al monumento di Garibaldi 

Offerto di ooncoraò dei Friulani ttie-
diante soltiiscriisioui di IO contesimi ; 

COMaNt; DI SAN QUIRINO. — C'Mteniit, 
libi) Cesiri, D'EaU iMIchsla, Ralla Mstlii Fran-
casuOiDo Uorsali Qluidpjie, ntrati Ceteato, Volpa 
Luigi, Da Pollagriii Piali-o, Da t'elldgriii Autoiiio, 
Da MaUin (lioiraniii, N. N. t)a Roca O.llil Ila,; 
Moraralil Kllaa, OnttirnisjJ'lotro, Tìoi^ui hi- • 
ionio, Toffoli Anlonio. 

COMUNB DI, TREl'PO GIljkNDE - , Viiloii! 
Gìuiappo, ÀBzit domaaiao, Oarni^ni Vltt<ieit;;d, : 
T«a Qiwjomn, Tea Olorgn), Ui OuUo Veto, 

COMUNK 1)1 l'ALUZZA. - Bnioaila oas 
Maltao lira 1, cav. doU. Oormilino I, ijóachiuUa 
Alessio I, fìtiauliiio <tio. batta 1, N, N. 1, Uar-
baoalto Otoalilo 0..'»0, Zavilalighi CHluepUB 0.50, 
Doit. RflMai 0.50, Salan Oiu«a|ipa U.50. lliattolii 
Maciiui 0.60, Urbaii Antonio U.oO MoriuiUUi 0-' 
siiaMo 0/iti. H. Nu8»;f(iiiltìHt 0.30, .Maiii: Angolo 
0.30 

Il verbo ìnfalllbila 
Quel che dica la scienza ó frutto di 

una vaata esperienza e di una cono­
scenza proliindadell'organismo; è ipian-
do il controllo della vita là&ontoHa, di­
venta verbo iniWIibile. Cóli, è Ormai 
assodato in modo indubbio cha;»i sono 
delle malattie, • come tiuolle • che hanno 
origine da un alterato ricambio orga­
nico, che finiscono col diveìitare tra­
smissibili col sangue e acquistano la 
iriate virtù doU'ertìitarietàj tra queato, 
principalissime, le mariifeaiazionì got­
tose ed artritiche. Si tia un bell'essere 
giovani e forti: un giorno-una trafittura 
improvvisa vi avverte che ilgerme del 
male è in voi, o che i| pericolo,é vicino. 
Che l'are? Piegarsi innanzi alla crudele 
legge della falale ercdilarietài Quella 
stessa scienza che vi avverte del male 
vi conforta additandovi il rimedio: con­
tro tiueate malattie del ricambio dillet-
toso 0 inauCtloiente, contro il pericolo 
della gotta e delle diverse e ilolorose 
forme dell'arlrilismo, unico, sovrano 
mezzo di debellare ogni germe, del malo 
è l'Antagra, lo .specifico mcindialmente 
apprezzato della ditt.i Blateri di, Milano 
Nell'Antagra è la, salvezza! 

Teairì ed Arte 
Teatro Minerva 

Il Clnèmatoaraio " a i g a n l s , . 
Questa aer^ alle 2U.,̂ 0 ultima gran­

diosa rappresentazione del Reale Ci­
nematografo . « Gigante ». 

Si rappresenterà: La presa di Roma 
• XX Settembre 1870 divìsa in sette 
grandi parti. 

1. 11 parlamentario Generale Car-
ohidio a Ponttì Milvio —-a. Dal Gene­
rale Kanzier.' -— Niente resa ! — 3. Al 
Campo dei bor-sàlieri. — All'armi ! — 
4. L'ultima cannonata -^ 5. La brec­
cia à-Pórta Pia. — All'assalto 8. Ban­
diera bianca — 7. Apoteosi. — Cavour 
Vittorio Em. IL, Qaribaldi e Mazzini. 

F B A LIBRI E RIVISTE 
Una pubbiioizlanè dal ciintm^ Sòminariya 

Il cav. ,,Bassano Sommariva, presi­
dente della Corte-.d'Assise, ha pubbli;, 
calo un;ipregiatlssimoSOJÌUSCQIO CH^: 
verrà letto assai ;vplentleri :dai cultóri-
delie giuridici^ ' tìisoigline. K' un là-, 
voro che, seiizi assurgere a troppo 
alle pretése, ,aiSóute iiì piccola mòle, 
ma con molla'densità, di,pensiero, al­
cune fta l9,,più interessanti questioni 
di viva attiiàlità scientidca nella pro­
cedura penale. L'autore, ben noto per 
la versàtilitSi dell' ingegno preclaro, 
tanto che egli stessoconfessa d iave t 
odinmesso oltre numerosi peccati di 
invasione del territorio altrùi^ si rivela, 
fra le righe,di .questo suo studio, ma­
gistrato perspicace, integro e scrupo­
loso, intravvediàmo l'osservatore sot­
tile al quale la: lunga via percorsa 
nella vita (brense ha dato utili sugge­
rimenti, e perchè, appitnlo è l'ruttQ,.4i, 
sana esperienza, il libro offre i pregi 
di una considerevole praticità che si 
ammira attraverso una forma lettera­
ria elegante, semplice, eletta. Mentre 
ferve fra giuristi o legialatori viva e 
feconda discusfiione sul pgijice di Pro­
cedura Penide, ì'autoi'e 'sì,,accingo a 
formulare alcuno pròpo.'ste' degne di 
considerazione e dì studio, volte allo 
scopo di rendere più tranquillante e 
spedita la istruttoria, più rigoroso e 
Mreno il giudizio d'Assise. 

Anzitutto, della sfera di sua resi­
lienza il Giudice Istruttore inìzi e 
prosegua da solo i processi penali : 
cosi unica direttiva e, maggiore con­
nessione dì rioerfihe. E^li rinvìi po­
scia l'imputato alla Sezione d'accusa, 
senza il tramite della Camera del 
Consìglio che vuoisi aoppressa. Si 
abolisca l'arresto preventivo e si agevoli 
un più ampio intervento: dgllaaifesa 
prima della pubblica discussione. 

Un collegio peritale a cui ricorrere 
per la designazione dei periti tolga 
lo scandalo di partigiane diatribe fra 
quelli flBcali e di difesa. 

Venendo ni Giurati, ridotto il nu-
luero .1 iliaci, 1», ptM', le dclihpr,Tzìiiiii 
a soli sette, sia ras» più seri», scru­

polosa e meno accessibile alle ìnlluonze 
defeflsion.ili là popolare iiragisiratufa 
'"Questo, In rapida rassegna, lo 

buone intónzioni del cav. Sommariva 
il quale In ogni sua produzione sa 
renilerai piacevoli scRliore prfi lidio 
che i SUOI lettori ìtó,, fttnà&itóTOr* ^i 
assolverlo, senza pfotsesào, d a iiuéi 
famosi .peccati dei quali, argutamente 
al duole. 

f nDslri;i[iini||Ént|iial Brasl is 
' LaiéoiKjiìiionifitsl Bissile nai;riguaivli 
dell'eiaigliliionfellàilSim riniangono 
.aòinprà ncìii buofcripecialmente per 
quanto; ai liflferiséB: fìjgU Stati a i;ullura 
(li catT6 (Sari Pàolo^-Hlo de .laneiro, 
Minas Geraes), nei quali (lol resto sì 
accentra la tiuasi totalità dei nostri 
coloni, dove la crisi, npnostànla ; la 
tentata vaporazione del caffè, è tuttóra 
lungi (lall'aaserB au|)erafa. In quegli l 
Stati prevale pure il sistema di remu-, 
nei*aziono a felafió, che sjjgolo sotto 
la forma dei ixittimo, come in quasi 
lutto lu Slato: di.,' San Pàolo, metta 
il colono nelle condizioni più umili l'rn 
ì lavorriiori. Finché tuttavìa il iioatro 
agricoltore aveva la possibilità di ar­
rivare alla fine dell'anno agricolo fico-
nomizzando qualche risparmio, egli sop­
portava con rassegqazìone la durezza 
ilalja vita, materiale, l'isolaiuenlo. Tur-
roganza di molti fasendeins, il tra 
coma.,.\la quandom seguito, perdette, 
per Diretto della crisi, la spcriiiiza di 
un premio adeguato ai suoi sacrifizi, 

, ^ l i notii.potova non sentire il peso 
d^lla alia'; ilisagiat|ì esistenza. 

Con itutto ciò, sitrebbe ingiustizia non 
riconoatsere che da qualche anno a 
questa parta lo: condizioni soriali dei 
nostri':(*loni nello Stato dì San Paolo 
sono'alquanto migliorato. 

L'uso dei castighi corporali ù in 
parte scomparsc'Ce quello;dei buoni oì 
cartoni di pagainonto in luogo della 
moneta legale ó più circoacritlo di 
prima: Oli abuai dogli armames, di 
accorilo coi proprietari o coi direttori 
delle fazéndax, sono aneli'easi dimi­
nuiti. Muove leggi sono stato emanate, 
inteso ad àcorescare le garanzie dei 
lavoratori. Dappertutto;;appare il desi-
ilerio di eliminare lo principali ra­
gioni di lamento da parte dei nostri 
(toloui e per rendere la loro eaisleriza 
ineiio dura. 

Non sono peri') cessati ancora certi 
abusi contro i nostri coloni ed ancora 
oggi non è infrcquonto il caso che II magro 
frutto delle loro dura fatiche vada 
perduto in seguito a yendite giudiziali 
ilei beni padronali ad esclusivo van-
tag(4Ìo del creditore ipotecario. 

Nello Stato di San Paolo fu istituita 
nell'aprile 19® uija agenzia governa­
tiva di oolbnizzazióne a lavoro. Scopo 
precipuo di queste ufficio sarebbe, di 
occupài'e' gli emigraiili agricoli come 
piccoli proprietari o mezzadri nei nu­
clei; coloniali, oppure-coma coloni sa­
lariati nelle faxmdàs', Ma pur troppo 
i lavoratori italiani àpiù spocialiùente 
i nuovi arrivati ;non trovano facile 
collocamento nei nuclei dello Stato 
óóme piccoli proprietari. 

A rendere disagiate la condizioni 
generali dei'.là.tóratori nelle pianta­
gioni, ha contribtiitp poi in questi ul­
timi tempi il dilagare della congiunti­
vite granulosa ft trai»ma, che assu­
mendo in climi tropicali forme parti­
colarmente gravijiiCotìduce ìnesorabil-
,fiiente alla cecità; coloro ohe non sì 
curano, in tempo ; 
> E''ijueato :un vero:,,flagello ohe at­
tualmente imperversa nelle zone agrl-
ciile più fiorenti dello Stato di S. Paolo, 
é di Otti; lo jstesso Governo locale se­
riamente sii preoccupa. Purtroppo gli 
efféttiiidei provvedimenti governativi, 
per quanto lodevoli, riescono inadeguati 
ail'estarision^ del male, specialmente à 
cagione delle grandi distanze che se'-
paràho i :ooloni dai centri di cura. 

Queste,'in complesso, le condizioni 
'dei no3tr,i,,,.c0nnazionali nel Brasile, 
(jondizioni tuttora sconfortanti come ai 
vede, ma nelle qiiali si nota, un "lieve 
miglioramei^to phe:;il Commissariato si 
augura possa sempre più accentìjarsi. 

La situazibne delle ; cose pertahloi 
quali siamo venuti sopra eapoiiéndo, 
è tale :ché ne risulta evidente non; pure 
la convenienza, ma la necessità ,,'pBr il 
Governo, mentre anche altri Stati 'han­
no adottato opptKtune; misura per li­
mitare la propria emigrazione .per il 
Brasile, dì mantenere il divieto dell'e­
migrazione gratuita Ano dal marzo 1902 
in vigore, il Commissariato per'rémi-
grazione ha curato e curerà coti ;8em-
pre,maggior rigore dì manleiiBire la 
l'orza a quel divieto, che per .molte 
vie e con molte arti si reca talora da­
gli interessati di deludere. > ; j • 

CUt^lOSITà 
I Iramviarl a... Il Guarln Mleaielilno 

L'umoristico giornale milanese,!che 
ama scherzare su tutti e su tulio, ora, 
a proposito della scadenza': del con-' 
tratto dei tramvieri dì Milano con la 
« Edison » e della rinnovazione, li con­
siglierebbe, scherzosamente ben s'in­
tende, a presentare il seguente memo­
riale, che noi pura a titolo di scherzo, 
riportiamo, .eerti che i nostri lettori 
non manchei-anno di fare le loro matte 
risale. 

Eccolo ; 
1, il manovratore sì l'ormerà nei 

siti ohe saranno a lui più simpatici in 
prossimità di qualche amico o diqual! 
l'Iic risni'cizio da lui frequentalo, f pas-
saggieri che vorranno salirà sul tram 

prenderanno una vettura pubblica, a 
tassatfttìtro per raggiungerò il luogo 
di Cerinatà. 

11. la riprosa della corsa sarà deli­
berata di comune accordo fra «.•ndut-
tori e !|anòvt-atftr«, tn caso di dispa-, 
rità di 'ppiliOno; deriderà Va tieginà 
d'Olanda. ' 

tu, il passeggero, prima di salira.sul 
tram, dovrà inl'ona.arsi alla sedo dalla 
-Società 0 agli ulTloi a ci6, espressa-
mentéfadibìtì, del coma abbia passata 
là liolie il coiidiilioro, ondo dedurne 
il: probabile umore e quindi adattando 
à questo la sua condotta. So presurai-
bilmente 6 di buon umore potrà dirgir; 
«Sciiai; sarebbe tanto gentile da sfavo­
rirmi, — sempre che non le disturbi, 
— un biglietto?» E se ò di cattivo u-
more, bisognerà prenderà te mosse più 
alla larga, eiitrandb, prima della ri­
chiesta del biglietto, a p.arlare de! 
tempo,, di politica o di quegli altri ar-, 
gomentt che si sa abbiano a siinpaliz-
zarlo 

IV. il passeggero deve presentarsi 
col denaro contato ; in nessun caso il 
l)iglìottario sarà limiito a dargli il reato, 

V. il passeggero non dovr.\ avere 
.addo.iao.prpfmni o fiori odorosi che 
pos.'iono dis'turhai'ri i nervi del condut­
tore. , 

VI. prima di far fermare il tram, bi­
sognerà sentire il parure del manovra-
toro e.dol conduttore. So eiitramlii, in 
indi giornata nella qniile gli affari sono 
andati loro bene, non avranno nulla 
incontrario, allora il passeggero potrà 
fardarmaro il tram, ma in caso con­
trailo dovrà aspettare tempi migliori. 
; VII. la velocii.'i ilei tram aarà rego­
lata' SBOóndb i pasti del manovratore 
e del conduttore. Avrà una preponde­
ranza la volontii di quello che sta fa­
cendo la digestione, 

,; Vili, alle ata'/.ioni di arrivo dei tram 
ci sarà un bujfal gratuito e l'occor­
rente perchè il personale posaa fare 
una briscola in quattro, compresi a-
ilunque, a cura della « Edison »,i com­
pagni. 

LA PAGiNA MUSICALE 
Il Canto dei Flords 

il patetico volgarizzatore della can­
tilena nordica è morto. lìi Edoardo 
Grieg, di questo squisito rapsodo del 
Fiord, ci si illudeva avesse a durargli 
etorna in cuore la foga del canto ma­
linconico e della melodia accorata. La 
sua voce era tanto insinuante, cosi 
ardente alle tenui realtà ootidiane, 
cosi nostra ! All'apparire di ogni 
nuova Sonata o Romanza o Danza, si 
sperava sempre inesauribile lassù quel 
lìmpido serbatoio di energìa armo­
niosa e quasL.lameqtammo i getti 
Iropfio sordi e tròppo brevi. 

Grieg era diventato ormai la voce 
dei salottii dedicati ; alle severità del­
l'arte rhusioàle. i!ra il confessore delle 
angoscia soffocate, delle mute tribola­
zioni. Le lunghe nostalgie del cuore 
trovavano .setiipr^i.nel. suo;; ritmo uà 
consiglio e liba speranza, e se acca­
deva che una'qualèha piccola anima 
femminile sta^sse per cedere all'urto 
di uh' pritiio' disinganno dì amore, 
ecco la cara, ramichevole voce sor­
gere per lei dai semplici accorili di 
un'elegia e di un «liodor». 

Tutta l'opera sua cosi. 
Il <Peer Gynt» ci porta le alate 

freschezze del ..mattino ; |a « Danza 
d'Anitra» ha il ritmo rotto del sin­
gulto. 

E ohe nostalgie di fulvo oriente, 
neir< Arabisoher-Tanz » e che furono 
di Maelslroom nel « Ritorno di Peer 
Gynt» e che languidezze di ninna­
nanna, quanta desolazione di vesperi 
polari nella «Canzone di Solveig » e 
'nell'« Aseatod! » 

Egli era poi if poeta del cembalo. 
La sua melodia voleva l'intimità 

calda della caaa: amava i domestici 
silenzi fl la poesia delle, ombre, con­
suete. Nessuno seppe far vibrare con 
tanta opulenza di fremita e di languori, 
i cento avòri della tastiera. 

Pareva influe ohe il grido della pas­
sione dovesse scattare ìrrisistibile da. 
certi studiati disordini e scompigli 
cromatici, ma ecco la maglia armonica 
poco a dopo avvince, irretisce, signo­
reggia tutto il motivo, s'i che la pas­
sione intrapresa nel gaudio finisce in 
un lungo lamento. 

E tutte lo forma musicali, cui toccò, 
perveró diviin! (ler questa sua arto di 
coloriture, di leiuperamenti aentiineh-
tali, 

Grieg fu veramente il restauratore 
dell'arte popolare musicalo della Nor­
vegia. Il ano vanto fu quello ili aver 
dato senso e grazia a quella greggia 
soavità canora per cui ai aperdeva a 
flotti l'anima della nazione, E sebbene 
in modi liiù blandi e patetici, come 
Ibaen e liìoornaon divulgando par l'Eu­
ropa le raolodio del popolo dì Nor­
vegia, egli ne celebrò pure i vaatì 
sogni d'amore, i conflitti psicologici, 
le flore ribellioni interiori e ci dette 
il senso di una l'olla in lìiarcìn versò 

l'ideale. .  

GIUSEPPE tìujsri, direttore propriet. 
ANTONIO Boilomi, gerente responsabile, 

naine, 1907 —; Tip. M. Bardiiaco. 

7 « _ _ „ i ; della premiata ditta ItaUco 
&U(/uUII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore Recapito Via Pelliocierie. 

Collegio BAGGIO - Vicenza " 
Regie Scuole Tecnicha - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari interno - Corso A-
zienda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria e Comm.). — Corsi accelerati 
per l'ammissione alle ncuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al D/rel/oreDì^, M. Bagglo. 

Ilo" Anno Anno .'l'i" 

T R E V I S O 

ex iJOiiadi 
Corsi speciali interni pei- ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna - Trattamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri-
volgerfli al Direttore 

Maggiore LUIGI ZACCHI 

Hfln adopBiate pit M a n imm 
RiOOBSBTÉ ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (BlpaiiiiUala 

Promlola co» Madtiglla i'On 
all'Bajioilzlona OainpIoMa di Boma 1903 

k STAZIÒlffii. SPÈtóMBfeLSi AOBARfA 
DI UDINE. 

I campioni ilella'rintora pmantatl dal algaor 
Lodovico He bottiglia a, N. I liqiildD Inooforo, 
N. 2 liquido colorato in bruno; nbà'contangoBo 
ufi nitrato o altri â li d'argiinto 0 di piombo, di 
miìrcurìo, di ramo ili oadmio; ne altre aoatau» 
mipjrali nocive, 

Willns, 1.9 dannalo 1001. '; 
Il Dirattor» Prof. NALUNO. 

Unieo depoDito mnvy il pftrriìéóhiero RE 
LODOVICO, Vh nuielo Mania,',; 
awBwa——a(M—Ma——•MwmJ— 
Anno XXI : Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Vinaio 

iScunIii .T,-ciii.si Hegiii - Studi finna-
siali - .Scni)l,'> f-it-mentiÉi'i, Aperto anche 
tliipnnto le vniumzii con corsi speciali \m' 
gli esiiìni di i'ipiirft7,ionc. 

Ratta L. 330 

L'Amminis. Co. OTT. C0LL9LT0 
avvisa ia sua numerosa Ciienteia ciie da 
DOiHENiCA i5 corr. il prezzo dei Vini tutti 
di propria produzione, verranno ridotti : 

tao (la pasto iiosfano a C. 2 3 al litro - tari km 
\i l i 1(1. a [1.3® allo spaccio al iiiiiiiito 

Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa 
proporzione. 

Deposito all' ingrosso : Piiazsale V e n u l a 
Spaccio al minuto: PONTE POSCOLLE 

COLLEGIO MILITARIZZATO 
—- UDINE 

A. GABELLI 

' Per r iatruzione iioile Scuole I n t e r n e del Collegio e por VaBH'm^nzn degli 
alunni che tVeiVisntnno Is Scuole f u b b l i c h e , la Direziono non si vale di cosi 
detti pref&lU o isHlutori^ ma per costante siateina, aliìda tale delicato incarico a iiise-
Soanti l ahvea tS o regolarmonle aliiBitati . 

Così pei- la sorveglianza, disciplina e governo degli allievi si vale dì personale 
serio, sano (perchè la salute ha molta intiuenza sul carattere delle personejl autorevole 
e di oftimi precedeiitl militari. A capo dei servizi interni fu dalla Direzione nominato 
il signor Ca>pitanD Filati Oav. dietro e in sottordine il Rignor Uenegon Pàolo, ohe 
nella sua lunga carriera militare seppe meritatai lian quattro medaglie al valore, vero 
eaemplo vìvente del dovere compiuto verso la famiglia e la patria. "^''. 

La Direzione dei aervìKÌ amministrativi fu assunta dal sig. Faasto TosoHui. 

Si sono impartite serie disposizioni perchè la lingua (rxlesoa tanto iiBcesBaria per 
ohi si avvia al Commercio ed uU' Induatria, venga insegnata grammaticalmente e pra-
ticamenle in Im anni gratuihmenlG a tutti gli iiluuni le cui famiglie no fanno ricliìesta. 

Si at'Cfttano anche alunni esterni. 
Non ai triiSGUra l'insegnamento religioso e ì'osservauza dei doveri inerenti. 

Trattamento abbondante; quattro pasti al giorno — iiano e minestra a rìohiesia. 

iietiì 150 — a n c o r a iliMpouiblli 99 . 

Fiihhriwiti appositi con bagni e camerate arioso, bellissirae. Locali riscaldati. 

Si stabiliscono Complessivi, comprendenti retta e spesa, senza addizionali. 

Chiedere progruiumi -— o meglio — vinUare il. |CoEle|2;io. 

LA DIREZIONE 

OLIO 

s m wUio 
FiCu 

ONEQLIfì 

OLI D'OLIVA ila tavol.a e ria cucina por Famiglio, laliinti, Coope 

ratiyo oil Alberghi. Ksporl.a/.ioni'. moniliale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo n naggi gratis. Indirl7.?,o P. SASSO e FIGLI, OHEOLIA. 

Navigazione Generale m 

i^m 

ili 

Ditta FRATELLI F I 8 C H E T T 0 
Viale Chiavris - UDiNE - Casa propria 

VINi 
Grande Depòsito all'ingrosso 

DA PASTO - DA TAGLIO iMwiMiMlgM 
OLIO FIMiSSiMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DONIICIUO • M 

prima [rosso arrivo Vino Nuovo 
ROSSO E BIANCO 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 34 ~ Succursale: Via Bertaldia, 23 



mmm 

IL PAESE 

1 e ìn?.éffiioni si licevono esclusivamente per il < PAESE ? presstrMmministrazione del GHornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

la 
•^«g 

'Premiata Farmacia HW ^AQUILA REALE^ - CASTELFRANCO VENETO 

POLVERI D. m m 
AI^TIKPILETTICHE 

contro Epilessia, Isterismo^ Nevrastenia ed altre malattie nervose. -
Conosciute ed usate da oltre mezzo secolo in tutto il mondo. Attestati 
ed opuscoli gratis. 

-— ( Lire 5 la scatola franca )—— 
Martignacco, n maggio W07 — Inoogaggiato dal buoa successo ottenuto colla prima scatola delle vostre polveri antiepilettiche vi commetto,,.. 

IGINIO COLOSSI chimico farmacislii. 

POLVERI VASON 
TOPflCO.RICOSTITUENTI 

contro dispepsia gastrica, atonia dello stomaco e dell'intestino^ gastral' 
gie^ inappetenza ostinata, cattiva digestione, debolezza generale, ecc. -
Usale negli adulti e nei bambini. Attestati ed istruzioni gratis. 

—— ( liire 1.50 la scatola franca - Sei scatole (cura completa) Lire 8 ) 

Urti •-

k'k 

Udine, luglio iOOfì — Le ho sperimentate in malati di atonia gastrica, e nevropatici e ne ritrassero notevoli vantaggi, 
D,r P, PENNATO, Direttore Ospedale. 

TKOVANSI IN TUTTE LE FARMACIE - Deposito in Udine presso O. C0MES8AT1, Via Mazzini, 43 

Linee del Nord e Sud America 
^ 8 E H V I Z K » R i t i - . n o IfOHVIkìéK ,<*llT'IIIHAI«AIiE 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIBTÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sodeti (iiinite l'Iorio e Riibattìno) 

Capitak sociale L. 60,000,000 
Smesso e versato L, 54.000,000 

• V i a ,uftwq.'ull©3a, aST, 

Per il 

Societii 

N. G. I. 
La Veloco 
La Yeloce 
N. 0 . I. 

' 'La Veloce,, 
r ' tiooiotà di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e periato h, JJ,000,000 
Udina - ' V i a I»xef©tfuxa, 3 ^ . ±& 

PLATA, 

Data di partenza 

lo Bottemljre 
30 , 

1 ottobre 
• 3 . 

STAZZ4 

VAPORE . 
1 lorda 

HAnvaenMA 

4815 
5270 
4U'U 
5356 

saÉa 
33B8 
2B71 
33BD 

Telooita 
in miglia 

all' ora 
alle 

. prove 

10,10 
1.5,47 
18,01 

15 

SCALI 

Barcellona, Ten., Mont, 
Baro., Caa , ,L . P . , S . M, 
Napoli, Ten., Sant. Mont. 
Bar., Ten., Bio, Sant. M, 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

10 
I S l i S 

27 
20 

La Veloco 
N. a . I. 

La Ve] OCA 

l o NcUofiilfrc 
28 . 
•ì otfoliro 

Per NEW YORK 
C I T T A 111 to' atttO 
C A M f * I M l A 
I V « R U A M B J M C A 

4oao 
uooi 
408 fi 

2Ó60 
6010 
2487 

. 13,06 
14,33 
13,40 

Napoli-Palermo 
Td. 

Napoli 

10 
13 
12 

PI Ì\ BRASILE 

La Veloce yO seltcìulire I U S I J Ì S H Ì E | 5 2 J O | 3 3 B 8 | 16.47 [Bar., Cad., L. P. , Santoel 

Per PAM ERICA CENTRALE 
La Veloce 1 ottoljre | VBMIi iaBEi . ,4 \ 3532 13337 1 14.56 | Maraiglia, Baro , Tener. | 20 

L e Società vendono biglietti di oliiama ia p, sr il i - impatrio di persone residenti nelle Americhe. 

l < l n e u d a G e n o v a p e r B « . m b a T >» « l o n g - l l . o n g t u t t i 1 meni 
S i a e » da Veneiia ' pe r AlBBifaiittxi» oipà IB g i o m l . Da VJfOrE un B Ì O M O nr lma. 

Con viaggio diretto fra : Brindisi e Alessandria nell 'andata. 

TL P I E N T E S n l L ^ r S o S l T L ^ r S a i ^ T ' ^ £ ^ ' ' ^ " ' ' ^ " " ' ^ '"'' ' ' " ' ™ " ' ^ ^°"°™' 

B .. Jf*'»ttameaìo innupepx ibiie - SlliHfiinazione elettHoa 
SI accettano MElìCI e PASSEGGKRI per qualun que porto dell'AdriaUco, Mar Nero, Mediterraneo | per tutta 

AJS?,A «^«"'''"? da"a Società nel Mar Rosso, Ind .le, China ed Estremo OrientB e per le Americhe del Nord, 
aei sud, e America Centrale. • 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e i merci, rivolgersi^al Rappresentante delle DUE Società 

signor Aiiion io Faretti, Udine 
Min Aquileja, »4 , ,(„ aelìm Prerettnrn, 16 

M rlZ ™™spqndeaza Casella postale N. 32. — 5 feJ.egrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
-If. ^™™°iaMo insuperabile — Illuminazione elettr icu — U presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 
• ^ »• B. Inserzioni delpresenle annuncio non eapre. '. espre, osamente aulorizzate dalle Società non vengono rioonosctute 

TBUFFA 
è quella ohe si sommette oootro il Pubblico buono ed 
isgenuo qaando credendo d'acqaistsre le vere Maglierie 
Igieniche Hérion di pura, flniuima iapa garantita, di 
luDghiaaima dorata, gli veogono vendute delle danoose 
e sfacciate imitctioni, che, stante la loro eoinpoBÌzione 
più di cotone che di lana, si siaerciaiio a basso prezzo: 
cosi il pcbblico credula ed ingenua resta mistificato. 
Esigete adunque su ugni capo di Maglieria la inarca 
di fabbrica G. C. Hérion 0 se credete rivolgetevi alla 
Direzione, direttamente a Venez a — GiudeBoa, San 
Cosmo. 3 

•...K 


